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COMUNE DI BARLETTA 
Città della Disfida 

Medaglia d’oro al Merito Civile e Militare 
 

 
 
 
 
 
 
 

COMMISSIONE/SEGGIO DI GARA, COMMISSIONE GIUDICATRICE: CRITERI PER LA 
NOMINA DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI NELLE PROCEDURE 

DI GARA PER L’AGGIUDICAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI DI APPALTO CON IL 
CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 
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Articolo 1 
OGGETTO E VALIDITA’ TEMPORALE – DEFINIZIONI  

Il presente articolato, di valenza transitoria, stabilisce i criteri per la nomina dei componenti 
delle commissioni giudicatrici nelle procedure di gara per l’aggiudicazione dei contratti pubblici di 
appalto con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, di cui all’art. 77 del d.lgs. 18 
aprile 2016 n. 50, e ha efficacia fino all’istituzione dell’Albo dei componenti delle commissioni 
giudicatrici di cui all’art. 78 dello stesso decreto. 

Per commissione/seggio di gara si intende l’organo presieduto dal Dirigente del Settore 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto. 

Per commissione giudicatrice si intende l’organo tecnico di cui all’art. 77 del d.lgs. n. 
50/2016, di cui si avvale il  Dirigente del Settore competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto. 

 
Articolo 2 

NOMINA E  COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI 
Il  Dirigente del Settore competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto 
nomina, con proprio provvedimento,  i componenti della commissione giudicatrice, nonché il 
segretario verbalizzante, scelto fra i dipendenti dell’Ente di categoria C/D secondo criteri di 
competenza e professionalità adeguati. 

La nomina della Commissione giudicatrice deve avvenire dopo la scadenza del termine 
fissato per la presentazione delle offerte. 

La Commissione giudicatrice è composta da un numero di componenti pari a tre o, qualora la 
valutazione delle offerte richieda ulteriori professionalità ovvero risulti particolarmente 
complessa, pari a cinque. 

Alla Commissione giudicatrice è demandata la competenza sulla valutazione delle offerte 
tecnico ed economiche, e, eventualmente, di supporto al RUP per la verifica sulle offerte 
anormalmente basse. 

 
 Articolo 3 

CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ 
Ciascun componente della Commissione non deve trovarsi in nessuna delle condizioni 

previste dall’art. 77, commi 4, 5 e 6, del d.lgs. n. 50/2016 e, a tal fine, deve rendere, al momento 
dell’accettazione, apposita dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. 
n. 445/2000, recante l’indicazione dell’insussistenza delle predette cause di incompatibilità, 
compilando l’apposito modulo “B”, allegato al presente disciplinare. 

Il segretario verbalizzante non deve trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’art. 77, 
comma 6, del d.lgs. n. 50/2016 e, a tal fine, deve rendere, al momento dell’accettazione, apposita 
dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi degli artt. 46, 47 e 48 del D.P.R. n. 445/2000, recante 
l’indicazione dell’insussistenza delle predette cause di incompatibilità, compilando l’apposito 
modulo “C”, allegato al presente disciplinare. 

 
Articolo 4 

SELEZIONE DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI GIUDICATRICI  
I componenti della Commissione giudicatrice sono selezionati dal Dirigente del Settore 

competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto tra il personale del 
Comune di Barletta, e sono individuati: fra i dirigenti e/o dipendenti in possesso dei seguenti 
requisiti: 
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a) essere alla dipendenze di pubbliche Amministrazioni da almeno 5 anni o, nel caso di 
affidamenti di particolare complessità, da almeno 10 anni; 

b) avere un titolo di studio pari almeno alla laurea magistrale, o al diploma di laurea 
secondo il vecchio ordinamento, o, nel caso di soggetti con qualifica di assistente sociale, 
gli stessi devono  essere iscritti, da almeno 10 anni, all’albo degli assistenti sociali 
specialistici sezione A; 

c) abilitazione all’esercizio dell’attività professionale laddove prevista;  
d) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, 

di procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione 
del licenziamento; 

e) possesso di una copertura assicurativa – i cui costi sono a carico dell’Amministrazione 
Comunale e  coprono i danni che possono derivare dall’attività di componente di 
commissione giudicatrice, per la copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, 
anche in conseguenza di richieste risarcitorie di terzi;  

f)    aver svolto almeno 3 incarichi o, nel caso di affidamenti di particolare complessità, 5 
incarichi. Rientrano tra gli incarichi oggetto di valutazione, oltre a quelli tipici dell’attività 
svolta, l’aver svolto funzioni di responsabile unico del procedimento, componente di 
commissione giudicatrice, direttore dei lavori o direttore dell’esecuzione. È valutabile tra 
gli incarichi l’aver conseguito un titolo di formazione specifica (master, dottorato, Phd) 
nelle materie relative alla contrattualistica pubblica.  

Il Presidente della Commissione giudicatrice sarà individuato dagli stessi componenti con il 
criterio del sorteggio. 

La selezione dei componenti della Commissione avviene nel rispetto del principio di 
rotazione. I componenti di commissione giudicatrice non potranno ricoprire più di due incarichi di 
componente di commissione in un anno, salvo casi particolari in cui siano richieste professionalità 
specifiche presenti in numero esiguo tra il personale dell’Amministrazione. Il monitoraggio 
dell’applicazione della rotazione è assicurato dal Servizio Gare e Appalti.  

In assenza di disponibilità di professionalità interne, in possesso dei requisiti indicati ai 
commi precedenti, il Dirigente del Settore competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto, può selezionare componenti esterni fra coloro che abbiano trasmesso la 
propria disponibilità su invito dell’Amministrazione Comunale effettuato ad almeno tre pubbliche 
Amministrazioni in ambito Regionale. Nel caso pervenissero più disponibilità, si procederà alla 
nomina a mezzo sorteggio. 

  
Articolo 5 

COMPENSI PER I COMPONENTI DELLA COMMISSIONE 
Ai componenti delle commissioni giudicatrici interni di questa Amministrazione, nonché al 

segretario verbalizzante  non spetta alcun compenso, se non quello per il lavoro straordinario. 
Ai componenti della Commissione giudicatrice, esterni a questa Amministrazione, spetta un 

compenso fisso pari a €. 200,00 oltre al rimborso delle spese sostenute e documentate per la 
trasferta, incrementato di €. 10,00 per ogni offerta oltre la prima. 


